
1979 discariche comprensoriali C10 

Nel 1979 la Provincia ed il comprensorio C10 
individuarono le cave di Pilcante in loc.Casarino e 
Neravalle (entrambe sfruttate dalla ditta f.lli 
Castellani, la stessa dei copertoni in loc.Pereri) per 
l’impianto delle discariche comprensoriali.
Molte furono le contestazione da parte dei censiti di 
Pilcante, di varie forze politiche e ambientaliste 
all’uso delle cave come discariche di rifiuti.
Dopo infinite assicurazioni e garanzie verbali di 
corretta gestione e controllo costante della falda 
sottostante alle cave, le stesse iniziarono a colmarsi 
di rifiuti….





5 maggio 1980 - manifesto in piazza contro le discariche ed il
danneggiamento delle strade comunali

















La discarica Casarino in fase di esaurimento



La seconda discarica del C10 in 
loc.Neravalle
Cava della ditta C.I.T. Castellani Inerti Trasporti srl



Nel 2004, nella discarica in loc.Neravalle, a 
causa del prelievo di sabbia, affiorano i rifiuti.



Trento 4 marzo 2005

AL PRESIDENTE DEL

CONSIGLIO PROVINCIALE TRENTO

INTERROGAZIONE N. 452

Sulla base di alcune specifiche segnalazioni, sia orali che per iscritto, accompagnate da una 

corposa documentazione comprensiva di verbali di accertamento e relazioni, il tutto in 

merito alla presenza, nell’ambito delle zone adibite a cava in località Pilcante di Ala, di rifiuti 

solidi urbani, il sottoscritto consigliere di Alleanza nazionale interroga il Presidente della 

Provincia per sapere:

a) quale risulti essere l’effettiva portata del problema;

b) se siano stati realizzati dagli organismi competenti della Provincia autonoma di Trento i

necessari controlli ed eventualmente con quale esito;

c) se esistano allo stato rischi di inquinamento e più in generale di ordine ambientale.

A norma di Regolamento l'interrogante chiede risposta scritta.

cons. Cristano de Eccher

Interrogazione presentata dal consigliere provinciale Cristano de Eccher



AL PRESIDENTE DEL COMPRENSORIO DELLA VALLAGARINA 
VIA TOMMASEO 5 38068 ROVERETO

Rovereto, 1 aprile 2005

Oggetto: Richiesta informazioni.

Il  sottoscritto Mauro  Ferone,  Consigliere Comprensoriale,  chiede di avere 
tutte le informazioni disponibili sulla cava Casarino e sulla cava Castellani site 
nel comune di Ala in località Pilcante. In particolare:

• Le date di inizio, fine e/o cambio di attività autorizzate.
• Che tipo di accorgimenti di salvaguardia per l'ambiente sono stati

adottati e con che tipo di garanzia e di durata nel tempo.
• Quale ente è preposto al controllo.
• Quali e quante verifiche sono state effettuate.

Ringraziando per l'attenzione porge cordiali saluti.

Mauro Ferone

Informazioni richieste da Mauro Ferone, consigliere del C10



Febbraio 2004
La discarica che, secondo le indicazioni ed i controlli
del C 10, doveva essere coperta con adeguato strato 

di materiale inerte, lascia uscire i rifiuti.

A due anni di distanza, nonostante l’abbondante 
corrispondenza scambiata tra Corpo Forestale, 
Ufficio minerario, Comune di Ala, Comprensorio e 
Provincia, la situazione rimane comunque precaria e 
stagnante.

Dal verbale di ispezione Uff.minerario 31 marzo 2004
“…sono arrivati camion a scaricare materiale 
costituito da rifiuti provenienti dall'attività industriale 
della zona di Rovereto e quindi non è da escludere la
presenza in discarica  anche di sostanze inquinanti.”

Cava della ditta C.I.T. srl



Discarica C10 loc.Neravalle

13-11-2005 riecco i rifiutiCava ditta C.I.T. srl



“…nell'ambito della cava "Neravalle" gestita dalla ditta Marchi Mario e 
precisamente sulle pp.ff. 761, 762, 763, 764, 765/1 C.C. di Pilcante, segnate in 
verde nell'allegata planimetria, nel corso del 2000 sono stati rintracciati depositi 
di rifiuti configurabili in parte quali rifiuti speciali ed in parte quali rifiuti urbani; In 
questo caso, sono intervenuti i tecnici dell'Agenzia Provinciale per la Protezione 
dell'Ambiente che hanno verbalizzato la situazione e quindi il comune di Ala che 
con ordinanza ha fatto trasportare tutti i rifiuti in discarica autorizzata eliminando 
il pericolo di contaminazioni igienico sanitarie.”

Possiamo proprio stare tranquilli sull’inquinamento che può derivare alla falda 
dalle discariche soprastanti !!??  
E’ della massima importanza conoscere quali sono i rifiuti speciali ed i rifiuti 
provenienti dall’area industriale di Rovereto.
Come altrettanto importante è conoscere i risultati delle analisi delle acque della 
falda effettuate dall’ente pubblico -C10- se sono state effettuate.

Cosa è successo in una cava adiacente alle 
2 discariche del C10-dal verbale di ispezione Uff.minerario 31 marzo 2004



20022002--scavi scavi 
sotto faldasotto falda

Cave di Pilcante



2005 La fontana militare della prima guerra,in 2005 La fontana militare della prima guerra,in loc.Neravalleloc.Neravalle, viene distrutta.   , viene distrutta.   
EE’’ ll’’ennesima dimostrazione del rispetto che i cavatori hanno verso iennesima dimostrazione del rispetto che i cavatori hanno verso i beni  beni  
storici ed il  storici ed il  nostronostro territorio.territorio.

Cava ditta Pasqualini





2005 – cava Rizzi -ennesimo mancato rispetto distanza di  scavo  
dalla strada comunale p.f.1538 (l’autorizzazione prescrive 5 mt.)

250 cm



Cava Rizzi



Danni causati nel 
2005 alla strada 
comunale dallo 
scavo ravvicinato 
della ditta Rizzi 

chi paga ??



2005 – cava C.I.T. Castellani Inerti Trasporti srl - altro   
esempio del mancato rispetto della distanza di scavo dalla  
strada comunale p.f.1534

200 cm



2005 – cave Chizzola - mancato rispetto della distanza di   
scavo su entrambi i lati dalla strada  comunale 
p.f. 1532



dagli “Statuti degli uomini di Pilcante “
11 giugno 1374

…”se qualcuno verrà scoperto a recare danno 
ai beni altrui, se di giorno incorrerà nella pena 
di cinque soldi per ogni volta che sia stato 
scoperto, se di notte di dieci soldi; inoltre egli 
dovrà riparare il danno, sia che il fatto sia 
avvenuto di giorno, che di notte”.

…”se qualcuno toccherà qualche termine del 
comune, pagherà cinque soldi per ogni volta”.

Ovviamente, all’epoca, queste regole non erano destinate ai cavatori …!!!



per le cave, chiede al Comune di Ala che:

1. Nella stesura del nuovo Piano di Attuazione Comunale si dia priorità alla 
salvaguardia e recupero del territorio

2.    Si blocchi ogni possibile ampliamento dell’attuale piano cave (nessun 
parere favorevole  a richieste di nuove autorizzazioni di scavo al di fuori del 
perimetro attuale)

3.    Non conceda nuove autorizzazioni allo stesso soggetto se non sono state 
completate le opere di ripristino riferite ad autorizzazioni precedenti

Il                                                si propone di raggiungere i 

seguenti obbiettivi:



4.    L’amministrazione comunale si attivi finalmente nel far rispettare le 
prescrizioni ai cavatori contenute nelle autorizzazioni di scavo e nei Decreti 
della Giunta Provinciale riferite alle distanze dalla strade, all’impianto di siepi 
antipolvere,ecc.

5.    Non si concedano nuove autorizzazioni  per la realizzazione di impianti di 
riciclaggio inerti; infatti questo tipo di attività rischia di perpetuare all’infinito 
l’insediamento delle ditte private nelle aree e di conseguenza di ritardare o 
impedire il ripristino dell’area 

o Si attivi per il progressivo ripristino delle cave esaurite,subordinando le 
nuove autorizzazioni a tale ripristino.

Negli anni ’30 si scavava alla “cava dela gera”



7. Sia respinta la proposta di alcuni cavatori  di attuare la bonifica della 
discarica comprensoriale con spostamento ed impermeabilizzazione dei 
rifiuti, in cambio dell’autorizzazione a riempire alcune cave con materiali 
inquinati che, oltre a  non permettere per decenni il riutilizzo del suolo per 
uso agricolo, creerebbero nelle cave di Pilcante l’ennesima situazione di 
rischio ambientale con conseguenze attualmente non valutabili.
Le autorizzazioni comunali, per questa zona, prevedono l’obbligo di 
ripristino a verde agricolo. 
L’eventuale bonifica, se necessaria, deve essere decisa dall’ente pubblico 
indipendentemente dai progetti dai cavatori.

Per rendere l’idea 
dell’enorme business  che 
sta dietro a certe iniziative, 

basta notare la cifra di 
Euro 2.600.000 richiesta 

per la vendita di una delle 
cave (esaurita e contenente 

una discarica del C10)
interessate al progetto 

sopra descritto
(l’inserzione si trova in 

rete)



Per le discariche. chiede che il Comune di Ala si attivi per:

1. Verificare con prelievi la tipologia dei rifiuti conferiti al fine di accertare se 
il sito necessiti di bonifica

2.    Prelievo dai pozzi piezometrici dell’acqua della falda per l’esecuzione di 
analisi

3.    Accertare se ancora esiste il pozzo piezometrico posizionato tra la cava della 
ditta Cave di Pilcante e della ditta Chizzola; tale pozzo è di estrema 
importanza per un’analisi corretta dell’acqua della falda.

4.    Richiedere al C10 le analisi della falda effettuate dal 1980 ad oggi.

5. Bonifica della discarica di copertoni in loc.Pereri

Per la riduzione del traffico pesante, chiede che il Comune di Ala si attivi per:

verificare se, al fine di ridurre il notevole traffico di mezzi pesanti nel tratto 
della SP 90 presso e dentro Pilcante e S.Lucia, sia possibile dirottare 
obbligatoriamente il traffico da e per la ditta SeCa  sulla circonvallazione di 
Chizzola.



Corrispondenza Corrispondenza 
del  Comitato con del  Comitato con 
ll’’Amministrazione Amministrazione 
di Aladi Ala





Il Il Comitato per la tutela del territorioComitato per la tutela del territorio, , 
nel portare avanti le iniziative in favore del nel portare avanti le iniziative in favore del 
territorio, avrterritorio, avràà capacitcapacitàà e possibilite possibilitàà di di 
successo in modo proporzionale al numero dei successo in modo proporzionale al numero dei 
suoi aderenti.suoi aderenti. 

Per questo chiediamo la tua     Per questo chiediamo la tua     

adesioneadesione
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